COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’

Provincia di Arezzo

NOTA  

INTEGRATIVA 

AL

BILANCIO DI
 PREVISIONE 2018/2020
Premessa
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, con l’adozione della nuova contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero di una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 
· nuovo Documento Unico di Programmazione DUP (in forma semplificata).
· nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
· nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 
· previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale; 
· previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
Tra i nuovi allegati al Bilancio di previsione è stata inserita la “Nota integrativa”, un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso.  

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, deve presentare almeno i seguenti contenuti: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

5) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

8) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

Di seguito si provvede ad illustrare i singoli punti previsti dal Principio Contabile. 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo. 
Il bilancio 2018/2020 è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi.  

In particolare: 

· i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi esercizi  di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità); 

· il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità); 

· il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera  e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi (rispetto del principio n.3 - Universalità); 

· tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre  eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - Integrità). 

Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della spesa in quattro diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto di terzi. 

Partendo da queste linee conduttrici, i nuovi documenti sono stati predisposti rispettando le norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza e cassa, quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata ottenuta attraverso la valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio) 

Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti previsioni tengono conto del fatto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in cui l’obbligazione andrà poi a scadere (rispetto del principio n.16 - Competenza finanziaria). 

Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa avanzate dai servizi, finalizzato alla possibile iscrizione di queste poste negli stanziamenti di bilancio, si da atto che la verifica è stata effettuata tenendo conto delle informazioni al momento disponibili. 

Il bilancio è stato costruito distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento dell’ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata.  

Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli stanziamenti sono allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite lo consentivano, la progressione temporale nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. 

Come disposto all’art. 39, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 ss.mm.ii, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 

Partendo da queste premesse nella tabella che segue sono riportate le previsioni, per titoli, relative all’esercizio 2018 (con riferimento alle previsioni di competenza e di cassa) ed al 2019 e 2020 (con riferimento alle sole previsioni di competenza). Le entrate sono distinte in titoli, tipologie, categorie e capitoli, mentre la parte spesa è articolata in missioni e programmi. All’interno dell’aggregato missione/programma le spese sono suddivise per Titoli, Macroaggregati e Capitoli. 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2018 - 2019 - 2020
	ENTRATE
	CASSA

ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2019
	COMPETENZA ANNO 2020
	SPESE
	CASSA

ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2019
	COMPETENZA ANNO 2020

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	         400.530,29
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	
	         114.753,91
	               0,00
	               0,00
	Disavanzo di amministrazione
	
	          43.179,30
	          12.287,18
	          12.287,18

	di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni
	
	               0,00
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo pluriennale vincolato
	
	         328.754,77
	               0,00
	               0,00
	
	
	
	
	

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	       2.314.941,79
	       1.993.572,96
	       1.996.272,96
	       1.995.272,96
	Titolo 1 - Spese correnti
	       2.749.370,32
	       2.219.708,69
	       2.167.298,52
	       2.168.290,66

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	         201.433,76
	          88.978,31
	          71.477,35
	          71.477,35
	
	
	
	
	

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	         402.340,05
	         306.138,74
	         291.756,47
	         291.756,47
	
	
	
	
	

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	         836.542,67
	         534.156,52
	         104.820,62
	          95.820,62
	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	       1.403.037,38
	       1.201.960,16
	          90.711,62
	          81.711,62

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	         466.990,10
	         300.000,00
	               0,00
	               0,00
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
	         300.000,00
	         300.000,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Totale entrate finali.............................
	       4.222.248,37
	       3.222.846,53
	       2.464.327,40
	       2.454.327,40
	Totale spese  finali.............................
	       4.452.407,70
	       3.721.668,85
	       2.258.010,14
	       2.250.002,28

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	         300.000,00
	         300.000,00
	               0,00
	               0,00
	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	         201.507,06
	         201.507,06
	         194.030,08
	         192.037,94

	
	
	
	
	
	- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e succesive modifiche e rifinanziamenti)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       1.000.000,00
	       1.000.000,00
	       1.000.000,00
	       1.000.000,00
	Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       1.000.000,00
	       1.000.000,00
	       1.000.000,00
	       1.000.000,00

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
	       4.566.930,35
	       4.501.900,00
	       4.501.900,00
	       4.501.900,00
	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	       4.562.475,25
	       4.501.900,00
	       4.501.900,00
	       4.501.900,00

	Totale titoli
	      10.089.178,72
	       9.024.746,53
	       7.966.227,40
	       7.956.227,40
	Totale titoli
	      10.216.390,01
	       9.425.075,91
	       7.953.940,22
	       7.943.940,22

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	      10.489.709,01
	       9.468.255,21
	       7.966.227,40
	       7.956.227,40
	TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	      10.216.390,01
	       9.468.255,21
	       7.966.227,40
	       7.956.227,40

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa finale presunto
	         273.319,00
	
	
	
	
	
	
	
	


* Indicare gli anni di riferimento

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni

Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). Il dimensionamento degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi di tipo storico e programmatico oppure, in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così predisposti (attendibilità). La formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione mentre i valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nelle tabelle e nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n. 5 - Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto seguente mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del bilancio ufficiale. Le note sviluppate nei successivi argomenti (tributi, trasferimenti correnti, entrate extratributarie, entrate in c/capitale, riduzione di attività finanziarie, accensione di prestiti e anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno invece ad analizzare i criteri seguiti per quantificare gli importi dei diversi tipi di entrata ed attribuire gli stanziamenti, così ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza.

Trend storico delle entrate

	ENTRATE


	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	           330.423,33
	           228.587,88
	            78.201,81
	           114.753,91
	
	
	46,740 %

	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	            23.950,82
	            29.828,88
	             8.080,58
	            57.945,74
	                 0,00
	                 0,00
	617,098 %

	Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale
	            54.515,39
	            22.990,33
	           640.626,30
	           270.809,03
	                 0,00
	                 0,00
	-57,727 %

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
	         2.098.000,58
	         1.975.557,35
	         2.033.178,31
	         1.993.572,96
	         1.996.272,96
	         1.995.272,96
	-1,947 %

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	           125.583,08
	           117.174,32
	           119.697,19
	            88.978,31
	            71.477,35
	            71.477,35
	-25,663 %

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	           866.117,26
	           945.822,84
	           326.759,04
	           306.138,74
	           291.756,47
	           291.756,47
	-6,310 %

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	            67.415,43
	           820.282,36
	           201.209,28
	           534.156,52
	           104.820,62
	            95.820,62
	165,473 %

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	           300.000,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	
	
	                 0,00
	           300.000,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	         1.858.496,57
	         1.163.089,20
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	0,000 %

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
	           242.673,97
	         1.685.678,21
	         1.520.400,00
	         4.501.900,00
	         4.501.900,00
	         4.501.900,00
	196,099 %

	TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
	         5.667.176,43
	         6.989.011,37
	         5.928.152,51
	         9.468.255,21
	         7.966.227,40
	         7.956.227,40
	59,716 %


Entrate tributarie

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari, le compartecipazioni di tributi, i fondi perequativi delle amministrazioni centrali o della regione e/o provincia autonoma.

Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

- Tributi. I ruoli ordinari sono stati stanziati nell’esercizio di formazione, fermo restando il possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito stimato; per quest’ultimo aspetto, si rinvia allo specifico argomento della Nota integrativa. Con riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento sull’incassato invece che per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che consente di applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all’esaurimento delle poste pregresse;

 - Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione (pregressi o futuri), saranno accertate per cassa;

 - Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell’esercizio in cui l’ente pubblico erogatore avrà provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa;

 - Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel documento contabile triennale, sulla base delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base dei presumibili accertamenti effettuati sul rispettivo esercizio di competenza e per un importo non superiore a quello che sarà comunicato dal competente dipartimento delle finanze, od altro organo centrale o periferico del governo.
Relativamente alle previsioni di entrata, le stesse tengono conto delle disposizioni normative già introdotte dalla Legge 232/2016 (Legge di Bilancio 2017), con il D.L.50/2017 convertito in Legge 96/2017, nonché del Disegno di Legge di Bilancio ove si prevede la proroga del blocco già introdotto nel 2016 di tutte le aliquote in materia tributaria, rispetto ai livelli applicabili nel 2015. 
Entrate tributarie

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Imposte, tasse e proventi assimilati
	         1.740.305,38
	         1.673.351,76
	         1.749.319,53
	         1.709.665,12
	         1.712.365,12
	         1.711.365,12
	-2,266 %

	Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Compartecipazioni di tributi
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali
	           357.695,20
	           302.205,59
	           283.858,78
	           283.907,84
	           283.907,84
	           283.907,84
	0,017 %

	TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE
	          2.098.000,58
	          1.975.557,35
	          2.033.178,31
	          1.993.572,96
	          1.996.272,96
	          1.995.272,96
	-1,947 %


Trasferimenti correnti

 Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile.

 Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche, da famiglie, da imprese, da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo.

In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

 - Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente;

 - Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la commissione europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa premessa, lo stanziamento sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal corrispondente cronoprogramma. L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione.

Entrate per trasferimenti correnti

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
	           121.560,76
	           114.327,00
	           116.849,87
	            86.130,99
	            68.630,03
	            68.630,03
	-26,289 %

	Trasferimenti correnti da Famiglie
	             1.175,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Trasferimenti correnti da Imprese
	             2.847,32
	             2.847,32
	             2.847,32
	             2.847,32
	             2.847,32
	             2.847,32
	0,000 %

	TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI
	            125.583,08
	            117.174,32
	            119.697,19
	             88.978,31
	             71.477,35
	             71.477,35
	-25,663 %


Entrate extratributarie

 Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni, i proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti, gli interessi attivi, le altre entrate da redditi da capitale ed i rimborsi e altre entrate correnti. 

Le previsioni di bilancio, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

 - Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà effettivamente reso all’utenza;
- Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso;

 - Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante negli anni, sono state previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale.

Entrate extratributarie

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	           786.830,24
	           824.906,09
	           228.578,85
	           225.262,77
	           220.746,47
	           220.746,47
	-1,450 %

	Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
	             1.721,32
	             2.273,50
	             2.165,27
	             1.000,00
	             1.000,00
	             1.000,00
	-53,816 %

	Interessi attivi
	               415,24
	                63,07
	                50,00
	                50,00
	                50,00
	                50,00
	0,000 %

	Altre entrate da redditi da capitale
	             2.668,72
	            29.387,76
	            23.828,46
	            17.710,00
	             9.000,00
	             9.000,00
	-25,677 %

	Rimborsi e altre entrate correnti
	            74.481,74
	            89.192,42
	            72.136,46
	            62.115,97
	            60.960,00
	            60.960,00
	-13,891 %

	TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	            866.117,26
	            945.822,84
	            326.759,04
	            306.138,74
	            291.756,47
	            291.756,47
	-6,310 %


Entrate in conto capitale
Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura.
Sono comprese in questo titolo i tributi in conto capitale, i contributi agli investimenti, i trasferimenti in conto capitale, le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali, a cui va aggiunta la voce residuale delle altre entrate in conto capitale. 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 
Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio.

In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano da:

 - Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile;

 - Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito con la conseguenza che la relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà a concretizzarsi questa condizione. L’eventuale presenza dei beni nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, unitamente alla possibile indicazione della modalità di pagamento del corrispettivo (immediata o rateizzata), sono elementi importanti che sono stati ripresi per consentire l’esatta attribuzione dell’entrata al rispettivo esercizio;

 - Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi prevista in bilancio, nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita;

 - Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria);

 - Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni demaniali o patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio generale). 

- Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al variare della natura del cespite. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola immediatamente esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta ultimazione dell’opera, è imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del principio di cassa, ammesso solo se espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) per cui l’eventuale stanziamento, se previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio.
Per quanto riguarda i contributi agli investimenti sono previsti contributi della Regione Toscana e del GSE.
Entrate conto capitale

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Contributi agli investimenti
	                 0,00
	           720.694,87
	           143.646,65
	           378.253,52
	            48.820,62
	            48.820,62
	163,322 %

	Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
	                 0,00
	            65.100,00
	               362,40
	           110.703,00
	            13.000,00
	            13.000,00
	30.447,185 %

	Altre entrate in conto capitale
	            67.415,43
	            34.487,49
	            57.200,23
	            45.200,00
	            43.000,00
	            34.000,00
	-20,979 %

	TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE
	             67.415,43
	            820.282,36
	            201.209,28
	            534.156,52
	            104.820,62
	             95.820,62
	165,473 %


Riduzione di attività finanziarie
Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie, la riscossione di crediti a breve, a medio e lungo termine oltre la voce residuale.

Questi stanziamenti, ove previsti, sono imputati nell’esercizio in cui si prevede che l’obbligazione diventerà esigibile.
In questo caso, pertanto, e senza la presenza di specifiche deroghe, si applica il principio generale della competenza potenziata. Per quanto riguarda il contenuto delle operazioni da cui hanno poi origine le previsioni di entrata, movimenti che sono di norma associati ad analoghe operazioni presenti nel versante delle spese, si rimanda a quanto riportato nel corrispondente argomento delle uscite (acquisizione di attività finanziarie).
Entrate per riduzione di attività finanziarie

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	           300.000,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
	                  0,00
	                  0,00
	                  0,00
	            300.000,00
	                  0,00
	                  0,00
	0,000 %


Accensione di prestiti

Queste previsioni, sono state formulate applicando il principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per l’emissione di obbligazioni, l’accensione di prestiti a breve, l’accensione di mutui e altri finanziamenti a medio e lungo tempo ed altre forme residuali.

In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

 - Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui passivi e le operazioni ad essa assimilate, se prevista nel bilancio triennale, è stata imputata negli esercizi in cui si ritiene che la somma oggetto del prestito diventerà effettivamente esigibile. Si tratta, pertanto, del momento in cui il soggetto finanziatore renderà materialmente disponibile il finanziamento in esecuzione a quanto previsto dal relativo contratto.

Per l’anno 2018 si prevede l’assunzione di un mutuo ventennale a tasso fisso con la CDP per € 300.000,00 per finanziare interventi di riqualificazione e messa in sicurezza della viabilità comunale.

Entrate per accensione di prestiti

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	           300.000,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Altre forme di indebitamento
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI
	                  0,00
	                  0,00
	                  0,00
	            300.000,00
	                  0,00
	                  0,00
	0,000 %


Anticipazioni
Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

La previsione, ove presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. 

Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria della pubblica amministrazione, un vero e proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che saranno estinte entro la fine dell’anno.

La previsione di entrata, a cui si deve contrapporre lo stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), indica la stima dell’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente può legittimamente utilizzare in ciascuno degli esercizi.

Il criterio di previsione adottato, al pari di quello della successiva imputazione contabile, è quello a carattere generale che attribuisce lo stanziamento all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica andrà a perfezionarsi, diventando così effettivamente esigibile. 

Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	         1.858.496,57
	         1.163.089,20
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	0,000 %

	TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE
	          1.858.496,57
	          1.163.089,20
	          1.000.000,00
	          1.000.000,00
	          1.000.000,00
	          1.000.000,00
	0,000 %


Entrate per conto terzi e partite di giro

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. 

Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi.

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.

Entrate per conto terzi e partite di giro

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Entrate per partite di giro
	           216.656,19
	         1.651.742,02
	         1.485.100,00
	         4.468.600,00
	         4.468.600,00
	         4.468.600,00
	200,895 %

	Entrate per conto terzi
	            26.017,78
	            33.936,19
	            35.300,00
	            33.300,00
	            33.300,00
	            33.300,00
	-5,665 %

	TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
	            242.673,97
	          1.685.678,21
	          1.520.400,00
	          4.501.900,00
	          4.501.900,00
	          4.501.900,00
	196,099 %


CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE USCITE

Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico.

Sono state prese in considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità).

Le stime sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, anche da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti (attendibilità).

Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione.

Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti.
 Il bilancio, infatti, essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito come un sistema articolato di documenti immodificabili. Un simile approccio, che negherebbe l’evidente complessità della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva nella gestione, è poco realistico ed è quindi controproducente.

Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità).

Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità).

Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli, mentre le note descrittive associate a ciascun argomento, sviluppate di seguito, espongono i criteri adottati per attribuire la spesa ai rispettivi esercizi.

Trend storico delle spese

	SPESE


	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Disavanzo di amministrazione
	            12.287,18
	           103.739,50
	
	
	
	
	0,000 %

	Titolo 1 - Spese correnti
	         2.796.262,09
	         2.708.206,10
	         2.354.247,75
	         2.219.708,69
	         2.167.298,52
	         2.168.290,66
	-5,714 %

	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	            24.720,93
	           244.633,50
	           808.692,70
	         1.201.960,16
	            90.711,62
	            81.711,62
	48,630 %

	Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie 
	
	
	                 0,00
	           300.000,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	           308.835,06
	           190.932,83
	           191.524,88
	           201.507,06
	           194.030,08
	           192.037,94
	5,211 %

	Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	         1.858.496,57
	         1.163.089,20
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	0,000 %

	Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro
	           242.673,97
	         1.685.678,21
	         1.520.400,00
	         4.501.900,00
	         4.501.900,00
	         4.501.900,00
	196,099 %

	TOTALE GENERALE DELLE SPESE
	          5.243.275,80
	          6.096.279,34
	          5.874.865,33
	          9.425.075,91
	          7.953.940,22
	          7.943.940,22
	60,430 %


Spese correnti

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente, le imposte e tasse, l’acquisto di beni e servizi, i trasferimenti correnti, gli interessi passivi, le spese per redditi da capitale, i rimborsi e le poste correttive delle entrate a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti.

In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile.

In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

- Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente pagato dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto nella corrispondente voce di entrata.
- Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo degli effetti economici.
- Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti;

- Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la costituzione del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della spesa nel medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel risultato di amministrazione a destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione nazionale collettiva;

- Acquisti con fornitura infrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione;

- Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti d’affitto o di somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno;

 - Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate,e per un importo pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario;

- Gettoni di presenza (beni  e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, anche nel caso in cui le spese siano eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente successivo;

 - Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito;

 - Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede sarà adottato l’atto amministrativo di concessione oppure, più in generale, nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di concessione debba indicare espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne prende atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui l’obbligazione verrà effettivamente a scadere;

 - Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui verranno a scadere le singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente), che si uniforma, così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto dall’ente beneficiario del contributo;

- Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse;

- Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di ammortamento;

- Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputare all’esercizio in cui il contratto di prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell’esercizio in cui sorge l’originaria obbligazione;

- Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate preoccupazioni circa l’esito non favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla solidità e sulla sostenibilità nel tempo degli equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di sentenze non definitive. Esiste, pertanto, un’obbligazione passiva che è condizionata al verificarsi di un evento successivo (l’esito del giudizio o del ricorso) ma che va subito fronteggiata. In presenza di situazioni come quella delineata è stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l’onere stimato in un apposito fondo rischi, la cui modalità di gestione contabile è già descritta in altro specifico argomento, a cui pertanto si rinvia.

Spese correnti

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Redditi da lavoro dipendente
	           658.015,12
	           625.639,30
	           630.969,08
	           677.114,25
	           623.767,90
	           608.879,44
	7,313 %

	Imposte e tasse a carico dell'ente
	            45.496,08
	            44.394,52
	            50.678,05
	            50.448,18
	            46.677,30
	            45.354,30
	-0,453 %

	Acquisto di beni e servizi
	           855.558,55
	         1.004.663,42
	           482.880,67
	           455.715,84
	           443.429,30
	           444.160,15
	-5,625 %

	Trasferimenti correnti
	         1.027.808,49
	           865.991,56
	           868.010,02
	           816.790,83
	           821.435,24
	           824.120,63
	-5,900 %

	Interessi passivi
	           111.197,01
	           100.005,44
	            92.199,29
	            85.907,00
	            77.245,30
	            75.760,80
	-6,824 %

	Rimborsi e poste correttive delle entrate
	            28.857,95
	             2.493,39
	             9.635,78
	            11.696,43
	            11.696,43
	            11.696,43
	21,385 %

	Altre spese correnti
	            69.328,89
	            65.018,47
	           219.874,86
	           122.036,16
	           143.047,05
	           158.318,91
	-44,497 %

	TOTALE SPESE CORRENTI
	          2.796.262,09
	          2.708.206,10
	          2.354.247,75
	          2.219.708,69
	          2.167.298,52
	          2.168.290,66
	-5,714 %


Spese in conto capitale
Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione.

Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa.

Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente, gli investimenti fissi lordi, i contributi agli investimenti, i trasferimenti in conto capitale ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale. Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, si evidenzia quanto segue:

- Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e per l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda l’assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in bilancio di stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo l’avvenuto e completo accertamento della corrispondente entrata.

- Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. Premesso ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella di effettivo di avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il necessario riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. L’adeguamento delle previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l’interessamento del fondo pluriennale;

 - Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. La concessione di contributi di parte investimento, pur essendo collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a questo comparto. Si tratta, infatti, della prevista erogazione di fondi a beneficio di altri soggetti che assume, nell’ottica economica, la natura di un disinvestimento. Anche per questo motivo, queste voci sono collocate negli equilibri di bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali stanziamenti di questa natura sono pertanto soggetti agli stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti correnti, già analizzati nell’omonimo argomento.

Spese conto capitale

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
	            23.504,69
	           244.633,50
	           537.883,67
	         1.201.960,16
	            90.711,62
	            81.711,62
	123,460 %

	Contributi agli investimenti
	             1.216,24
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	Altre spese in conto capitale
	                 0,00
	                 0,00
	           270.809,03
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	-100,000 %

	TOTALE SPESE CONTO CAPITALE
	             24.720,93
	            244.633,50
	            808.692,70
	          1.201.960,16
	             90.711,62
	             81.711,62
	48,630 %


Incremento di attività finanziarie
Sono comprese nell’aggregato le operazioni riconducibili ad acquisizioni di attività finanziarie, concessione crediti a breve, a medio e lungo termine, con l’aggiunta della voce residuale relativa alle altre spese per incremento di attività finanziarie.

Gli stanziamenti di questa natura sono previsti nel bilancio dell’esercizio in cui viene a scadere l’obbligazione giuridica passiva, rispettando quindi la regola generale che considera, come elemento discriminante, il sussistere dell’esigibilità del credito nell’esercizio in cui la spesa sarà prima prevista e poi imputata.

Per quanto riguarda, in particolare, le concessioni di crediti, queste sono costituite da operazioni di diverso contenuto ma che hanno in comune lo scopo di fornire dei mezzi finanziari a terzi, di natura non definitiva, dato che il percipiente sarà obbligato a restituire l’intero importo ottenuto. Quest’ultima, è la caratteristica che differenza la concessione di credito dal contributo in conto capitale che invece è, per sua stretta natura, a carattere definitivo.

Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti per incremento di attività finanziarie: - Anticipazione di liquidità. Si verifica quando l’ente, in alternativa alla concessione di un vero e proprio finanziamento, decide di erogare a terzi un anticipo di cassa di natura transitoria. I naturali beneficiari di questa operazione possono essere gli enti ed organismi strumentali e le società controllate o partecipate. Per questo tipo di operazione, di norma, il rientro del capitale anticipato si verifica in tempi ragionevolmente rapidi, per lo più nello stesso esercizio del flusso monetario in uscita. In quest’ultimo caso, all’uscita corrisponderà analoga previsione di entrata (riscossione di crediti) collocata nel medesimo esercizio del bilancio;

 - Concessione di finanziamento. Questo tipo di operazione, a differenza dal precedente, è assimilabile ad un formale finanziamento concesso a titolo oneroso. L’elemento determinante che qualifica l’intervento dell’ente è l’attività esercitata del soggetto che ne viene poi a beneficiare, ritenuta meritevole di intervento finanziario. È il caso, ad esempio, del possibile finanziamento di un fondo di rotazione pluriennale, e di solito associato ad uno specifico piano temporale di rientro del credito concesso. Le operazioni appena descritte, ove previste nel triennio della programmazione, sono state stanziate nell’esercizio in cui si presume sarà adottato l’atto amministrativo di concessione, purché l’iter procedurale abbia termine nello stesso anno. In caso contrario, e cioè quando il diritto di credito del futuro percipiente si colloca in un orizzonte temporale diverso da quello di adozione dell’atto, lo stanziamento di spesa è riportato negli esercizi in cui l’obbligazione passiva, a carico di questa amministrazione, verrà a maturare. 

Spese per incremento attivita' finanziarie

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Altre spese per incremento di attività finanziarie
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	           300.000,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	TOTALE SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE
	                  0,00
	                  0,00
	                  0,00
	            300.000,00
	                  0,00
	                  0,00
	0,000 %


Rimborso di prestiti
Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a scadere l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale.

Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento (Macro.404/U). Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che: - Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è collocata tra i rimborsi di prestiti; - Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, è collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U).

Il  residuo debito dei mutui al 31.12.2017 risulta essere pari a € 1.906.828,74.
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere per l’anno 2018 ammontano a € 201.507,06. Sono compresi in questi importi le somme vincolate di cui all’art. 56 bis, comma 11 del DL69/2013 (pari al 10% del valore delle alienazioni) pari ad € 3.650,30.

Spese per rimborso prestiti

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
	           308.835,06
	           190.932,83
	           191.524,88
	           201.507,06
	           194.030,08
	           192.037,94
	5,211 %

	Rimborso di altre forme di indebitamento
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI
	            308.835,06
	            190.932,83
	            191.524,88
	            201.507,06
	            194.030,08
	            192.037,94
	5,211 %


Chiusura delle anticipazioni
Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal tesoriere/cassiere che si contrappongono all’analoga voce, presente tra le entrate del medesimo esercizio, destinata a comprendere l’acquisizione di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. L’eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che  potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo l’avvenuta registrazione contabile dell’operazione nel versante delle spese. Si tratta di movimenti che nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un vero e proprio debito, essendo sorti per far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere chiuse entro la fine dello stesso esercizio.

Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la regola generale che impone di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà effettivamente esigibile.

Spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
	         1.858.496,57
	         1.163.089,20
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	         1.000.000,00
	0,000 %

	TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE
	          1.858.496,57
	          1.163.089,20
	          1.000.000,00
	          1.000.000,00
	          1.000.000,00
	          1.000.000,00
	0,000 %


Spese per conto di terzi e partite di giro

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate.

Spese per conto terzi e partite di giro

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Uscite per partite di giro
	           216.656,19
	         1.651.742,02
	         1.485.100,00
	         4.468.600,00
	         4.468.600,00
	         4.468.600,00
	200,895 %

	Uscite per conto terzi
	            26.017,78
	            33.936,19
	            35.300,00
	            33.300,00
	            33.300,00
	            33.300,00
	-5,665 %

	TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
	            242.673,97
	          1.685.678,21
	          1.520.400,00
	          4.501.900,00
	          4.501.900,00
	          4.501.900,00
	196,099 %


Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti.

Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi.

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:

· donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni;

· gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;

· entrate per eventi calamitosi;

· alienazione di immobilizzazioni;

· le accensioni di prestiti;

· i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento.

Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro natura, sono non indispensabili e comunque rinunciabili

ENTRATE non ricorrenti

	Codice di bilancio
	Descrizione
	PREVISIONI DI BILANCIO

	
	
	Anno  2018
	Anno  2019
	Anno  2020

	1.01.01.06.002
	I MU ACCERTAMENTI
	           18.000,00
	           17.000,00
	           17.000,00

	1.01.01.51.002
	TASSA SUI RIFIUTI - TARI : ACCERTAMENTI SU PERIODI PREGRESSI
	               50,00
	               50,00
	               50,00

	1.01.01.61.002
	TASSA COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI - TARES: ACCERTAMENTI SU PERIODI PREGRESSI
	               50,00
	               50,00
	               50,00

	1.01.01.76.002
	TASI - ACCETAMENTI
	            2.000,00
	            2.000,00
	            2.000,00

	2.01.01.01.001
	TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER CONSULTAZIONI ELETTORALI
	           11.430,00
	           11.430,00
	           11.430,00

	3.02.03.01.001
	PROVENTI DA SANZIONI PER VIOLAZIONE DI LEGGI, REGOL. E ORD. SINDACALI (SANZ. AMMINISTRATIVA)
	            1.000,00
	            1.000,00
	            1.000,00

	4.02.01.02.001
	L.R. 70-2005 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE-MATERNA (USCITA CAP. 63000.5)
	           71.006,87
	                0,00
	                0,00

	4.02.01.02.001
	CONTRIBUTO REGIONALE PER ACQUISTO E INSTALLAZIONE ASCENSORE PER SCUOLA ELEMENTARE  (USCITA CAP. 63000.7)
	           18.600,00
	                0,00
	                0,00

	4.02.01.02.001
	CONTRIBUTO REGIONE TOSCANA PER RECUPERO PONTE DI SPALANNI (FINAZIA IN U. CAP. 72000.28)
	           90.000,00
	                0,00
	                0,00

	4.02.01.02.001
	CONTRIBUTO REGIONE TOSCANA PER PROGETTAZIONE INTERVENTI DI BONIFICA E CONSOLIDAMENTO DELLA FRANA DI TERZELLI ( IN U. CAP. 72000.75)
	           68.000,00
	                0,00
	                0,00

	4.02.03.03.999
	CONTRIBUTO GESTIONE SERVIZI ENERGETICI - G.S.E. SPA - PER RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SCUOLA ELEMENTARE (CAP. U. 63000.13)
	          130.646,65
	           48.820,62
	           48.820,62

	4.04.01.08.002
	ALIENAZIONE BENI IMMOBILI IN VIA DOCCIA (USCITA CAP. 72000.78 PER  EURO 10.800,00 - CAP. 69000.4 PER  EURO 4.500,00 -CAP. 56600.23 PER  EURO 6.000,00 - CAP. 72080.21 PER EURO 11.552,70)
	           32.852,70
	                0,00
	                0,00

	4.04.01.08.002
	ALIENAZIONE BENI IMMOBILI VIA DOCCIA QUOTA 10 PER CENTO PER FINANZIARE ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI (CAP. U. 90140.1)
	            3.650,30
	                0,00
	                0,00

	4.04.01.10.001
	PROVENTI DA AREE CIMITERIALI - CONCESSIONE PLURIENNALE DI LOCULI E OSSARI (USCITA CAP. 82000.18)
	           35.000,00
	            5.000,00
	            5.000,00

	4.04.01.10.001
	TRASFORMAZIONE DIRITTO DI SUPERFICIE IN DIRITTO DI PROPRIETA  (USCITA CAP. 82000.20 PER EURO 10.000,00 - CAP. 72000.85 PER EURO 10.000,00 - CAP. 53000.2 PER EURO 5.000,00 - CAP. 72000.26  PER EURO 14.200,00)
	           39.200,00
	            8.000,00
	            8.000,00

	4.05.01.01.001
	SANZIONI PAESAGGISTICHE EX ART. 167 DECRETO LEGISLATIVO 42-2004 - CONDONO (USCITA CAP. 79500.12)
	            1.000,00
	            1.000,00
	            1.000,00

	4.05.01.01.001
	SANZIONE AMMINISTRATIVE IN MATERIA URBANISTICA (USCITA CAP. 79500.12)
	            2.000,00
	            2.000,00
	            2.000,00

	6.03.01.04.003
	ACCENSIONE PRESTITO PER RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA VIABILITA COMUNALE (USCITA CAP. 89500.2)
	          300.000,00
	                0,00
	                0,00

	TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI
	          824.486,52
	           96.350,62
	           96.350,62


Le entrate da recupero evasione tributi pur se indicate nella tabella sopra riportata, sono in realtà entrate stabilizzate nel corso degli anni e quindi non propriamente definibili quali entrate non ricorrenti;

SPESE non ricorrenti

	Codice di bilancio
	Descrizione
	PREVISIONI DI BILANCIO

	
	
	Anno  2018
	Anno  2019
	Anno  2020

	01.05-2.02.03.05.001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER PROGETTAZIONE SEDE COMUNALE (ENTRATA CAP. 7050.62 ALIENAZIONE FABBRICATI)
	            6.000,00
	                0,00
	                0,00

	01.07-1.01.01.01.003
	COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO ELEZIONI
	            5.000,00
	            7.000,00
	            5.000,00

	01.07-1.01.02.01.001
	ONERI RIFLESSI COMPENSO LAVORO STRAORDINARIO ELEZIONI
	            1.300,00
	            1.776,00
	            1.300,00

	01.07-1.02.01.01.001
	IRAP COMPENSO LAVORO STRAODINARIO ELEZIONI
	              430,00
	              600,00
	              430,00

	01.07-1.03.01.02.010
	ACQUISTO BENI PER SERVIZIO ELETTORALE
	            1.000,00
	            1.600,00
	            1.000,00

	01.07-1.03.02.99.004
	PRESTAZIONE DI SERVIZIO PER CONSULTAZIONI ELETTORALI
	            3.700,00
	            7.000,00
	            3.700,00

	01.11-2.02.01.07.002
	ACQUISTO HARDWARE PER UFFICI COMUNALI (FINANZIATO IN ENTRATA CAP. 7050.91)
	            5.000,00
	                0,00
	                0,00

	04.02-2.02.01.09.003
	L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2 STRALCIO ( ENTRATA CAP. 7250.3)
	          162.724,39
	                0,00
	                0,00

	04.02-2.02.01.09.003
	L.R. 70-2005 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE-MATERNA (ENTRATA CAP. 7350.5)
	           71.006,87
	                0,00
	                0,00

	04.02-2.02.01.09.003
	ACQUISTO E INSTALLAZIONE ASCENSORE PER NUOVA SCUOLA ELEMENTARE ( FINANZIATO CON CONTRIBUTO REGIONALE ENTRATA CAP. 7350.13)
	           31.600,00
	                0,00
	                0,00

	04.02-2.02.01.09.003
	L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2 STRALCIO ( FINANZIATO CON AVANZO VINCOLATO - ECONOMIA IMPEGNO FPV EX CAP. E. 7250.3 )
	           87.071,48
	                0,00
	                0,00

	04.02-2.02.01.09.003
	COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MUTUO (ENTRAT CAP. 8042.3)
	           95.084,64
	                0,00
	                0,00

	04.02-2.02.01.09.003
	RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SCUOLA ELEMENTARE FINANZIATO CON CONTRIBUTO G.S.E. SPA (ENTRATA CAP. 7500.70)
	          130.646,65
	           48.820,62
	           48.820,62

	04.02-2.02.01.09.003
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DESTINATO AD ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE PER MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE
	           23.413,78
	                0,00
	                0,00

	06.01-2.02.01.04.002
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PISTE DI ATLETICA STADIO COMUNALE (CREDITO SPORTIVO - EX. ENTRATA CAP. 8062.2)
	            4.268,65
	                0,00
	                0,00

	06.01-2.02.03.05.001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER PROGETTAZIONI  IMPIANTI SPORTIVI (FINANZIATO CON ALIENAZIONE IMMOBILI - E. CAP. 7050.62)
	            4.500,00
	                0,00
	                0,00

	09.05-2.02.01.05.999
	OO.UU. - ART. 31 C. 4 TER DPR 380-2001 - ACQUISTO AREE E ATTREZZATURE DESTINATE A VERDE PUBBLICO (ENTRATA CAP. 7550.5 E 7550.6)
	            3.000,00
	            3.000,00
	            3.000,00

	10.05-2.02.01.09.012
	RECUPERO PONTE DI SPALANNI (FINANZIATO CON ALIENAZIONE DIRITTI DI SUPERFICIE ENTRATA CAP. 7050.91)
	           14.200,00
	                0,00
	                0,00

	10.05-2.02.01.09.012
	RECUPERO PONTE DI SPALANNI (FINANZIATO CON CONTRIBUTO REGIONE TOSCANA ENTRATA CAP. 7350.17)
	           90.000,00
	                0,00
	                0,00

	10.05-2.02.01.09.012
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE (FINANZIATO DA ALIENAZIONE BENI - E. CAP. 7050.62)
	           11.552,70
	                0,00
	                0,00

	10.05-2.02.01.09.012
	RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA VIABILITA COMUNALE (FINANZIATO CON MUTUO CDP CAP. E. 8081.15)
	          300.000,00
	                0,00
	                0,00

	10.05-2.02.03.05.001
	INCARICO PROFESSIONALE PER PROGETTAZIONE INTERVENTI DI BONIFICA E CONSOLIDAMENTO DELLA FRANA DI TERZELLI - D.G.R. 1265/2017 (FINANZIATO CON TRASFERIMENTO REGIONE TOSCANA  - E. CAP. 7050.62)
	           68.000,00
	                0,00
	                0,00

	10.05-2.02.03.05.001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER PROGETTAZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITA (FINANZIATO CON ALIENAZIONE IMMOBILI - E. CAP. 7050.62)
	           10.800,00
	                0,00
	                0,00

	10.05-2.02.03.05.001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER SERVIZI NEL CAMPO DELLA VIABILITA (FINANZIATO CON ALIENAZIONE DIRITTI SUPERFICIE E. CAP. 7050.91 PER EURO 10.000,00)
	           10.000,00
	                0,00
	                0,00

	12.09-2.02.01.09.015
	OPERE PER AMPLIAMENTO CIMITERI (FINANZIATO IN E. CONCESSIONE LOCULI CAP. 7050.80)
	           35.000,00
	            5.000,00
	            5.000,00

	12.09-2.02.01.09.015
	OPERE PER AMPLIAMENTO CIMITERI (FINANZIATO IN E. ALIENAZIONE DIRITTI DI SUPERFICIE CAP. 7050.91 PER EURO 10.000,00)
	           10.000,00
	            8.000,00
	            8.000,00

	TOTALE SPESE NON RICORRENTI
	        1.185.299,16
	           82.796,62
	           76.250,62


Previsioni di cassa 

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola competenza. Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti. Dal punto di vista prettamente contabile, le entrate che negli esercizi precedenti a quello di introduzione dei nuovi principi contabili erano state accertate per cassa, in luogo del criterio di competenza, sono state previste continuando ad applicare l’originario criterio, e questo fino al loro esaurimento. Fino a quel momento, pertanto, la previsione di competenza e quella di cassa di queste poste particolari continuerà a coincidere, salvo l'abbandono anticipato di questo criterio in deroga.
Per quanto riguarda la gestione dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e pagamenti saranno registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella contabilità del tesoriere, su cui per altro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare i corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi. 

CRITERI E DETERMINAZIONE DEI FONDI DI ACCANTONAMENTO
Il Fondo Crediti di dubbia esigibilità 

Il Principio contabile applicato della competenza finanziaria prevede che siano accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale.  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione.  

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).  

In sede di predisposizione del Bilancio si è pertanto provveduto ad individuare le entrate di dubbia e difficile esazione a fronte delle quali, a garanzia del mantenimento degli equilibri di bilancio, è stato costituito il Fondo, al fine di neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive.   

In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 

La norma prevede per il calcolo degli addendi della media, che gli incassi considerati nel rapporto siano calcolati: 

· negli anni del quinquennio che precedono l'adozione dei principi, come somma dell'incasso di competenza e residui attivi; 

· negli anni di adozione dei principi, come incassi di competenza (primo metodo) o come somma degli incassi di competenza e di quelli incassati nell'esercizio successivo su accertamenti dell'esercizio precedente (secondo metodo); 

Per quanto riguarda invece l'individuazione del quinquennio storico l'intervallo è il seguente: 

· in presenza dei dati del rendiconto, il quinquennio inizia dall'anno che precede quello di bilancio e prosegue poi a ritroso nel tempo, fino a raggiungere il quinto anno; 

· in assenza dei dati del rendiconto, il quinquennio inizia invece dal secondo anno precedente a quello del bilancio, e prosegue poi a ritroso fino al quinto anno. 

Considerato che è terminata la gestione 2017, è stato preso in considerazione il quinquennio 2013/2017. 

Per quanto riguarda infine la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libera scelta all'ente di individuare le poste di entrata oggetto di difficile esazione,  prevedendo che non siano soggette a svalutazione le poste relative a: 

· trasferimenti da altre P.A. 

· entrate assistite da fideiussione 

· entrate tributarie che, in via eccezionale, possono essere ancora accertate per cassa -
entrate riscosse per conto di un altro ente. 

(allegato A/2 del D.lgs. 126/14, punto 3.3). 

Si è pertanto provveduto a: 

1.– individuare le poste di entrata che possono dare luogo alla formazione di ulteriori crediti dubbi.  

Considerate le suddette esclusioni, sono state individuate, per la loro natura, le seguenti entrate come risorse d'incerta riscossione: 

· Entrate da recupero evasione tributaria(entrate tributaria non accertata per cassa)
· Tassa Rifiuti (TARI) (entrata tributaria non accertata per cassa) 

· Concorso famiglie spese per trasporti scolastici (entrata extra-tributaria). 

· Proventi mensa scolastica (entrata extra-tributaria) 

· Proventi utilizzo palestra (entrata extra-tributaria) 
· Proventi illuminazione privata sepolture (entrata extra-tributaria)
· Canone per l’occupazione di spazi ed are pubbliche C.O.S.A.P. (entrata extra-tributaria)
2 – calcolare, per ciascuna categoria, la media tra incassi in competenza e residui e accertamenti/dovuto degli ultimi cinque esercizi.  
La norma consente di applicare diverse metodologie di calcolo, applicando sostanzialmente la media semplice, piuttosto che la media ponderata, lasciando libera scelta all’ente di valutare la corretta tipologia da applicare per ogni singola posta, in relazione all’andamento degli incassi.  

Si è pertanto provveduto alla verifica delle diverse modalità di calcolo del Fondo, rispetto all’andamento delle diverse entrate, optando successivamente sull’applicazione della media semplice.
Definita la media degli incassi è quindi stato determinato l’importo minimo del Fondo, così come richiesto dalla norma. 

Le disposizioni introdotte dal D.Lgs.118/2011 cosi come modificato dal D.Lgs.126/2014 hanno previsto un inserimento graduale di tale fondo nel bilancio degli Enti. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n.190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo”. L’amministrazione ha stabilito,anche negli anni precedenti, di usufruire di tale facoltà.
Per quanto riguarda la quantificazione dell’accantonamento, si evidenzia che, il comma 509 della Legge di Bilancio 2018 ha introdotto una ulteriore maggiore gradualità nell’applicazione delle nuove regole sullo stanziamento del Fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio preventivo. Nello specifico, si riduce la percentuale minima di accantonamento prevedendone, al tempo stesso, una progressiva crescita nel corso degli anni con ritmi meno traumatici per le finanze dei singoli enti. Nel 2018 gli enti locali sono difatti tenuti a stanziare a tale titolo almeno il 75% dell’importo quantificato nel prospetto riguardante il Fondo crediti dubbia esigibilità da allegare al bilancio di previsione. Nel 2019 tale soglia viene fissata al 85% e dal 2019 l'accantonamento è portato al 95%. Infine a decorrere dal 2021l’accantonamento al Fondo è effettuato per l'intero importo.
Per quanto riguarda il Comune di Castel San Nicolò, relativamente all’esercizio 2018 il Fondo è stato quantificato in misura pari a circa 80% dell’importo determinato in applicazione del principio contabile, elevando la percentuale al 90% per l’anno 2019 ed accantonando il 100% nell’anno 2020.
Si ritiene opportuno sottolineare che il Comune di Castel San Niccolò non incassa sanzioni per violazioni del codice della strada, in quanto tale entrata è di competenza dell’Unione dei Comuni del Casentino, inoltre on è stato preso in considerazione il capitolo 6240.0 “CANONE CONCESSIONE USO TERRENO IN LOC. PONTE DEL RIO” in quanto i residui sono stati interamente incassati e per l’anno precedente e l’anno  in corso la riscossione è regolare.

Non sono stati presi in considerazione anche i seguenti capitoli:

6101.1 “PROVENTI DA ASILO NIDO "PAPAVERI E PAPERE"/RILEVANTE IVA”  e 6103.11 “RETTE CASA ALBERGO PER ANZIANI” in quanto  i servizi in oggetto sono stati trasferiti dal 01.01.2017 all’Unione dei Comuni Montani del Casentino.

Nel calcolo dello stanziamento al FCDE per il bilancio 2018/2020 gli esercizi presi in considerazione sono stati 2013/2017 e per quantificare gli incassi relativi agli anni 2015 – 2017 sono stati considerati solo le riscossioni effettuate in competenza, mentre per quantificare gli incassi 2013 – 2014 sono state considerate le riscossioni in conto competenza e in conto residui. 

ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE

	Codice

Bilancio
	Descrizione


	Anno
	Stanziamento
	Accantonamento minimo dell'ente
	Accantonamento effettivo dell'ente
	Metodo

	
	
	2018
	
	75,00%
	80,00 %
	

	
	
	2019
	
	85,00 %
	90,00 %
	

	
	
	2020
	
	95,00 %
	100,00 %
	

	1.01.01.76.002
	TASI - ACCETAMENTI
	2018
	             2.000,00
	                53,10
	                56,65
	A

	
	
	2019
	             2.000,00
	                60,18
	                63,73
	

	
	
	2020
	             2.000,00
	                67,26
	                70,81
	

	1.01.01.06.002
	I MU ACCERTAMENTI
	2018
	            18.000,00
	             4.981,50
	             5.314,41
	A

	
	
	2019
	            17.000,00
	             5.332,05
	             5.646,56
	

	
	
	2020
	            17.000,00
	             5.959,35
	             6.273,96
	

	1.01.01.61.002
	TASSA COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI - TARES: ACCERTAMENTI SU PERIODI PREGRESSI
	2018
	                50,00
	                 2,83
	                 2,98
	A

	
	
	2019
	                50,00
	                 3,21
	                 3,36
	

	
	
	2020
	                50,00
	                 3,59
	                 3,73
	

	1.01.01.51.001
	TASSA SUI RIFIUTI - TARI
	2018
	           544.365,12
	            41.364,35
	            44.121,97
	A

	
	
	2019
	           544.365,12
	            46.879,59
	            49.637,22
	

	
	
	2020
	           544.365,12
	            52.394,84
	            55.152,46
	

	1.01.01.51.002
	TASSA SUI RIFIUTI - TARI : ACCERTAMENTI SU PERIODI PREGRESSI
	2018
	                50,00
	                 2,80
	                 2,99
	A

	
	
	2019
	                50,00
	                 3,21
	                 3,36
	

	
	
	2020
	                50,00
	                 3,59
	                 3,74
	

	3.01.02.01.016
	CONCORSO FAMIGLIE SPESE TRASPORTI SCOLASTICI RILEVANTE IVA
	2018
	            15.000,00
	             1.827,00
	             1.949,17
	A

	
	
	2019
	            15.000,00
	             2.070,60
	             2.192,82
	

	
	
	2020
	            15.000,00
	             2.314,20
	             2.436,47
	

	3.01.02.01.008
	PROVENTI MENSA SCOLASTICA ESENTE\RILEVANTE IVA
	2018
	            29.500,00
	             2.365,16
	             2.523,27
	A

	
	
	2019
	            29.500,00
	             2.680,52
	             2.838,67
	

	
	
	2020
	            29.500,00
	             2.995,87
	             3.154,08
	

	3.01.03.02.002
	PROVENTI UTILIZZO PALESTRA
	2018
	             2.280,00
	             1.430,42
	             1.525,72
	A

	
	
	2019
	             2.280,00
	             1.621,14
	             1.716,43
	

	
	
	2020
	             2.280,00
	             1.811,86
	             1.907,15
	

	3.01.02.01.014
	PROVENTI ILLUMINAZIONE PRIVATA SEPOLTURE:RUOLO IVA
	2018
	            31.000,00
	             8.946,60
	             9.543,17
	A

	
	
	2019
	            31.000,00
	            10.139,48
	            10.736,07
	

	
	
	2020
	            31.000,00
	            11.332,36
	            11.928,97
	

	3.01.03.01.002
	CANONE PER L OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE (C.O.S.A.P.)
	2018
	            14.300,00
	             1.340,63
	             1.429,65
	A

	
	
	2019
	            14.300,00
	             1.519,38
	             1.608,36
	

	
	
	2020
	            14.300,00
	             1.698,13
	             1.787,07
	

	TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 
	2018
	            656.545,12
	             62.314,39
	             66.469,98
	

	
	2019
	            655.545,12
	             70.309,36
	             74.446,58
	

	
	2020
	            655.545,12
	             78.581,05
	             82.718,44
	


ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CONTO CAPITALE

	Codice

Bilancio
	Descrizione


	Anno
	Stanziamento
	Accantonamento minimo dell'ente
	Accantonamento effettivo del'ente
	Metodo

	
	
	2018
	
	0,00 %%
	0,00 %%
	

	
	
	2019
	
	0,00 %%
	0,00 %%
	

	
	
	2020
	
	0,00 %%
	0,00 %%
	

	
	
	2018
	                 0,00
	
	
	

	
	
	2019
	                 0,00
	
	
	

	
	
	2020
	                 0,00
	
	
	

	TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CONTO CAPITALE 
	2018
	                  0,00
	                  0,00
	                  0,00
	

	
	2019
	                  0,00
	                  0,00
	                  0,00
	

	
	2020
	                  0,00
	                  0,00
	                  0,00
	


Altri accantonamenti/fondi iscritti a bilancio
1)Fondo rischi  

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”.
A tal fine sono previsti accantonamenti:

anni 2018 – 2019 – 2020 euro 500,00 per ciascun anno per accantonamenti su fondo rischi su contenziosi;

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

2)Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n.147 – Legge di Stabilità 2014,  art.1 commi 550 e seguenti, nel caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciali e le Istituzioni,  presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. 

In caso di risultato negativo l'ente partecipante accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari :

· al 25 %  per il 2015

· al 50 % per il 2016  

· al 75 % per il 2017  
· al 100% per il 2018 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente.
Il totale del fondo da iscrivere nel bilancio di previsione 2018-2020, è quindi pari a € 10,00 per ciascuna annualità, in quanto la società Polo Universitario Aretino SCRL, partecipata dall’Ente per una percentuale dello 0,39% ha  rilevato, per l’anno 2016, una perdita pari ad euro 2.282,00 . Una volta noti i risultati delle società per l’esercizio 2017, si procederà al ricalcolo. È stato ritenuto congruo prevedere nel bilancio di previsione 2017-2019 un accantonamento come sopra indicato. 

3)Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 smi – punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito “Fondo spese per indennità di fina mandato del Sindaco”, per un importo di € 1.301,47 che in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando economia, confluirà nella quota accantonata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile. Stesso accantonamento è previsto per l’annualità 2019-2020 pari ad Euro 1.301,47.

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente. 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a. nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 
b. derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c. derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d. derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1) l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2) l’accantonamento per il Fondo contenzioso; 

3) gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

Dalla tabella dimostrativa sotto riportata, si evince un risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017 pari ad € 639.211,70 di cui parte accantonata per € 585.509,91, parte vincolata per € 228.622,31 e parte destinata ad investimenti per € 17.285,62.
                                               TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO


                                        (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2018 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*

	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2017
	         382.198,20

	(+)
	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2017
	         648.706,88

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio 2017
	       3.077.128,11

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio 2017
	       3.103.263,07

	(-)
	Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2017
	          61.660,40

	(+)
	Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2017
	          23.432,33

	(+)
	Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2017
	           1.424,42

	=
	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2017 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2018
	         967.966,47

	
	
	

	+
	Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2017
	               0,00

	-
	Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2017
	               0,00

	-
	Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2017
	               0,00

	+
	Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2017
	               0,00

	+
	Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2017
	               0,00

	-
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2017 (1)
	         328.754,77

	=
	A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017 (2)
	         639.211,70

	
	
	

	2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017
	

	
	

	Parte accantonata (3)
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 (4)
	         422.561,28

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2017 (solo per le regioni) (5)
	               0,00

	Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5)
	               0,00

	Fondo  perdite società partecipate (5)
	               0,00

	Fondo contenzioso (5)
	          55.000,00

	Altri accantonamenti (5)
	         107.948,63

	B) Totale parte accantonata
	         585.509,91

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	          30.910,25

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	         111.399,39

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	          74.780,64

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	          11.532,03

	Altri vincoli
	               0,00

	C) Totale parte vincolata
	          228.622,31

	Parte destinata agli investimenti
	

	D) Totale destinata a investimenti
	          17.285,62

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	        -192.206,14

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)

	3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017
	

	Utilizzo quota vincolata
	

	Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	               23.413,78

	Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
	87.071,48

	Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	4.268,65

	Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	               0,00

	Utilizzo altri vincoli 
	               0,00

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto
	114.753,91


(*) Indicare gli anni di riferimento.

(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 201.

(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria.

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 201, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2017 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 201. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2017 è approvato nel corso dell'esercizio 201, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2017.

(5) Indicare l'importo del fondo 2017 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 201, incrementato dell'importo relativo al fondo 2017 stanziato nel bilancio di previsione 2017 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 201. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio 201, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2017 indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 201.
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e iscrivono nel passivo del bilancio di previsione 201 l'importo di cui alla lettera E, distinguendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla data del 31 dicembre 2015.

Il disavanzo derivante dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui, è stato ripianato con atto consiliare n. 14 del 09.07.2015, secondo le modalità di cui all’art. 3, commi 15 e seguenti del D.LGS. N.118/2011 e art.2 D.M. 02/04/2015. Su tale atto di ripiano l’organo di revisione ha espresso parere favorevole per un importo complessivo di € 368.615,46 optando per una rateizzazione costante annuale di € 12.287,18 in n. 30 esercizi garantendo la piena copertura entro l’esercizio finanziario 2044 del maggior risultato negativo quantificato.

Con deliberazione CC n. 10 del 29.04.2016 è stato approvato il rendiconto dell’esercizio 2015 che presenta un disavanzo che, rispetto a quello approvato con deliberazione CC n. 14 del 09.07.2015 ad oggetto “ART.3, COMMI 15 E SEGG., D.LGS. N.118/2011 E ART.2 D.M. 02/04/2015 – RIPIANO DEL MAGGIOR DISAVANZO DA RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI”, quantificato in complessivi €  -368.615,46, si è ampliato fino all’importo di € -519.672,72.

Conseguentemente l’organo consiliare, in applicazione di quanto previsto dal DM del 02.04.2015 recante “Criteri e modalita' di ripiano dell'eventuale maggiore  disavanzo  di amministrazione  derivante  dal  riaccertamento   straordinario   dei residui e  dal  primo  accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia esigibilita', di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011” ed in specifico quanto riportato all’art. 4 e dall’art. 188 del TUEL - Disavanzo di amministrazione, ha disposto il recupero del maggior disavanzo nel triennio 2016/2018, non oltre la data della consiliatura in aggiunta al disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario (delibera CC n. 26 del 27.05.2016 corredata dal parere del Revisore del Conto), così come previsto dal citato DM del 02.04.2015, art. 4.

In sede di rendiconto dell’anno 2016 l’organo consiliare ha verificato “se il risultato di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno  risulta  migliorato  rispetto  al  disavanzo  al  31   dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o  superiore  rispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si  riferisce,  aggiornato  ai  risultati  del  rendiconto dell'anno precedente. Dal confronto risulta che  il  disavanzo applicato e' stato recuperato oltre le previsioni di bilancio e pertanto non si è reso necessario applicare al primo esercizio del bilancio  di  previsione in corso di  gestione, la quota non recuperata nel  corso dell'esercizio,  o  il  maggiore  disavanzo  registrato  rispetto  al risultato   di   amministrazione   dell'esercizio   precedente,  in  aggiunta  alla  quota  del  recupero  del maggiore  disavanzo  derivante   dal   riaccertamento   straordinario prevista per tale esercizio, in attuazione dell'art. 3, comma 16, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

L’organo di revisione ha verificato il rispetto del piano di rientro formulando, sulle due relazioni semestrali del Sindaco, riferite all’esercizio 2017, il proprio parere favorevole con verbali n. 12 del 19.07.2017 e n. 15 del 28.11.2017. 

Con deliberazione CC n. 44 del 30.11.2017, l’organo conciliare ha previsto il recupero del disavanzo per un importo complessivo di € 53.287,18, per il quale si provvederà, in sede di approvazione del rendiconto per tale anno, a verificarne l’effettivo recupero.
L’Organo esecutivo, con delibera n. 3 del 20.01.2018, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato il prospetto aggiornato con il calcolo del risultato presunto predisposto sulla base di un pre-consuntivo delle entrate e delle spese vincolate riferito all’anno 2017, dal quale emerge che il disavanzo di amministrazione applicato al bilancio 2017 è stato interamente recuperato.
Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente 
Il bilancio di previsione prevede l’utilizzo di parte delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalle tabelle più sotto riportate.
Quote vincolate del risultato di amministrazione presunto
	Descrizione vincolo

	Importo iniziale 

2017
	Utilizzi vincoli 

2017
	Nuovi vincoli 

2017
	Importo iniziale 

2018
	Utilizzi vincoli 

2018
	Nuovi vincoli 

2018
	Importo finale 

2018

	
	(+)
	(-)
	(+)
	(=)
	_(-)
	(+)
	(=) 

	VINCOLI DERIVANTE DA LEGGI E DAI PRINCIPI CONTABILI
	           90.064,93
	           64.958,17
	            5.803,49
	           30.910,25
	           23.413,78
	                0,00
	            7.496,47

	VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI
	           29.448,34
	            7.243,64
	           89.194,69
	          111.399,39
	           87.071,48
	                0,00
	           24.327,91

	VINCOLI DERIVANTI DA CONTRAZIONE DI MUTUI
	           80.780,64
	            6.000,00
	                0,00
	           74.780,64
	            4.268,65
	                0,00
	           70.511,99

	VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL'ENTE
	           11.532,03
	                0,00
	                0,00
	           11.532,03
	                0,00
	                0,00
	           11.532,03

	TOTALE QUOTE VINCOLATE


	           211.825,94
	            78.201,81
	            94.998,18
	           228.622,31
	           114.753,91
	                 0,00
	           113.868,40


Quote accantonate del risultato di amministrazione presunto
	Descrizione accantonamento

	Importo iniziale

 2017
	Utilizzi accantonamenti 2017
	Nuovi accantonamenti

2017
	Importo iniziale

2018
	Utilizzi accantonamenti

 2018
	Nuovi accantonamenti

2018
	Importo finale

2018

	
	(+)
	(-)
	(+)
	(=)
	(-)
	(+)
	(=) 

	FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA'
	          359.876,55
	                0,00
	           62.684,73
	          422.561,28
	                0,00
	                0,00
	          422.561,28

	FONDO CONTENZIOSO
	           16.000,00
	                0,00
	           39.000,00
	           55.000,00
	                0,00
	                0,00
	           55.000,00

	ALTRI ACCANTONAMENTI
	           88.763,16
	                0,00
	           19.185,47
	          107.948,63
	                0,00
	                0,00
	          107.948,63

	TOTALE QUOTE ACCANTONATE


	           464.639,71
	                 0,00
	           120.870,20
	           585.509,91
	                 0,00
	                 0,00
	           585.509,91


Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo.

Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. 

Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2.

Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata spesa. 

E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. 

Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente. 

Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa”.
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate.

Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato;

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi

quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio)”.

L’Organo esecutivo con delibera n. 3 del 20.01.2018 ha approvato il prospetto aggiornato con il calcolo del risultato presunto predisposto sulla base di un pre-consuntivo delle entrate e delle spese vincolate riferito all’anno 2017 dal quale emerge che il disavanzo di amministrazione applicato al bilancio 2017 è stato interamente recuperato.
A seguito richiesta da parte dell’Ufficio manutenzioni e LL.PP. si è provveduto all’immediato utilizzo di parte della quota vincolata di avanzo presunto per un totale pari ad € 114.753,91 destinandolo ai seguenti interventi:

· AVANZO VINCOLATO DERIVANTE DA LEGGE E PRINCIPI CONTABILI DESTINATO AD ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE PER MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE PER € 23.413,78;
· AVANZO VINCOLATO DERIVANTE DA MUTUI PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PISTE DI ATLETICA STADIO COMUNALE PER € 4.268,65;

· AVANZO VINCOLATO DERIVANTE DA TRASFERIMENTI PER MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2 STRALCI PER €87.071,48.
Infine viene dato atto che, se dal prospetto dovesse emergere che la quota vincolata di avanzo presunto  è  stata applicata al bilancio per un importo superiore al dato ufficiale di consuntivo, con successiva variazione l'ente sarà obbligato a correggere l’iniziale errore di valutazione ridimensionando la quota di risultato vincolato originariamente applicata, e questo, fino alla concorrenza del valore corretto.

Se dal medesimo prospetto, che è tenuto costantemente aggiornato sulla scorta delle informazioni che si perfezionano man mano che ci si avvicina al rendiconto, emerge che il risultato di amministrazione presunto non è nemmeno sufficiente a garantire la riproposizione delle quota accantonata, vincolata e destinata agli investimenti, la differenza in difetto dovrà essere iscritta nel primo esercizio del nuovo bilancio sotto forma di disavanzo dovuto al mancato ripristino del vincolo di destinazione. 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 
L'articolo 11, comma 5, lettera d) del D.Lgs. 118/2011 prevede che la nota integrativa indichi l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili. Prima di elencare quali sono i principali lavori pubblici da realizzare nel triennio 2018-2020 e la relativa fonte di finanziamento è bene specificare quali coperture finanziarie il legislatore considera idonee per gli investimenti.

Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da:

 a) le entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del rimborso dei prestiti; 

b) le entrate in conto capitale (titolo 4);

c) le entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alla spese per incremento delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre che all'estinzione anticipata dei prestiti; 

d) le entrate da accensione prestiti (Titolo 5 ), che costituiscono il ricorso al debito.

Le risorse di cui alle lettere da b) a d) costituiscono copertura finanziaria degli impegni concernenti le spese di investimento a seguito dell'accertamento delle entrate, esigibili nell'esercizio in corso di gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell'ente o di altra amministrazione pubblica. Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento, con modalità differenti per impegni imputati all'esercizio in corso di gestione o per gli impegni imputati agli esercizi successivi. Per gli impegni concernenti investimenti imputati all'esercizio in corso di gestione, la copertura è costituita dall'intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel bilancio di previsione per l'esercizio in corso di gestione. Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso di gestione la copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente previsto per ciascun esercizio se risultano rispettate una serie di condizioni previste dal principio contabile generale della competenza finanziaria, meglio specificate nel principio applicato della contabilità finanziaria (paragrafi da 5.3.5 a 5.3.10). 
L'elenco degli interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la differente natura delle risorse disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione, attraverso l'indicazione degli articoli/capitoli e dei relativi investimenti. 

	Capitolo

	Codice di bilancio
	Descrizione
	PREVISIONI DI BILANCIO

	
	
	
	Anno  2018
	Anno  2019
	Anno  2020

	     53000/    2
	01112020107001
	ACQUISTO HARDWARE PER UFFICI COMUNALI (FINANZIATO IN ENTRATA CAP. 6270.8 ENTRATA UNA TANTUM)
	         5.000,00
	
	

	     56600/   23
	01062020305001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER PROGETTAZIONE (ENTRATA CAP. 7050.23 ALIENAZIONE FABBRICATI)
	         6.000,00
	
	

	     58510/    1
	01062020109000
	10 PER CENTO - OO.UU. DESTINATO A PROGETTI DI SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE - ALTRI SERVIZI GENERALI
	         4.220,00
	        4.000,00
	        3.100,00

	     63000/    3
	04022020109003
	L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2 STRALCIO ( ENTRATA CAP. 7250.3)
	       162.724,39
	
	

	     63000/    5
	04022020109003
	L.R. 70-2005 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE-MATERNA (ENTRATA CAP. 7350.5)
	        71.006,87
	
	

	     63000/    7
	04022020109003
	ACQUISTO E INSTALLAZIONE ASCENSORE PER NUOVA SCUOLA ELEMENTARE ( FINANZIATO CON CONTRIBUTO REGIONALE ENTRATA CAP. 7350.13)
	        31.600,00
	
	

	     63000/   10
	04022020109003
	L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2 STRALCIO ( FINANZIATO CON AVANZO VINCOLATO - ECONOMIA IMPEGNO FPV EX CAP. E. 7250.3 )
	        87.071,48
	
	

	     63000/   12
	04022020109003
	COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MUTUO (ENTRAT CAP. 8042.3)
	        95.084,64
	
	

	     63000/   13
	04022020109003
	RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SCUOLA ELEMENTARE FINANZIATO CON CONTRIBUTO G.S.E. SPA (ENTRATA CAP. 7500.70)
	       130.646,65
	       48.820,62
	       48.820,62

	     63000/   23
	04022020109003
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DESTINATO AD ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE PER MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE
	        23.413,78
	
	

	     69000/    4
	06012020305001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER PROGETTAZIONI  IMPIANTI SPORTIVI (FINANZIATO CON ALIENAZIONE IMMOBILI - E. CAP. 7050.62)
	         4.500,00
	
	

	     69000/    6
	06012020104002
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PISTE DI ATLETICA STADIO COMUNALE (CREDITO SPORTIVO - EX. ENTRATA CAP. 8062.2)
	         4.268,65
	
	

	     72000/   26
	10052020109012
	RECUPERO PONTE DI SPALANNI (FINANZIATO CON ALIENAZIONE DIRITTI DI SUPERFICIE ENTRATA CAP. 7050.91)
	        14.200,00
	
	

	     72000/   28
	10052020109012
	RECUPERO PONTE DI SPALANNI (FINANZIATO CON CONTRIBUTO REGIONE TOSCANA ENTRATA CAP. 7350.17)
	        90.000,00
	
	

	     72000/   75
	10052020305001
	INCARICO PROFESSIONALE PER PROGETTAZIONE INTERVENTI DI BONIFICA E CONSOLIDAMENTO DELLA FRANA DI TERZELLI - D.G.R. 1265/2017 (FINANZIATO CON TRASFERIMENTO REGIONE TOSCANA  - E. CAP. 7050.62)
	        68.000,00
	
	

	     72000/   78
	10052020305001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER PROGETTAZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITA (FINANZIATO CON ALIENAZIONE IMMOBILI - E. CAP. 7050.62)
	        10.800,00
	
	

	     72000/   85
	10052020305001
	INCARICHI PROFESSIONALI PER SERVIZI NEL CAMPO DELLA VIABILITA (FINANZIATO CON ALIENAZIONE DIRITTI SUPERFICIE E. CAP. 7050.91 PER EURO 10.000,00)
	        10.000,00
	
	

	     72080/   21
	10052020109012
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE (FINANZIATO DA ALIENAZIONE BENI - E. CAP. 7050.62)
	        11.552,70
	
	

	     72080/   23
	10052020109013
	OO.UU. - MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE
	         5.780,00
	        6.000,00
	       10.000,00

	     72080/   40
	10052020109012
	RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA VIABILITA COMUNALE (FINANZIATO CON MUTUO CDP CAP. E. 8081.15)
	       300.000,00
	
	

	     76070/   18
	08022020109012
	OO.UU. - LAVORI PER REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E CORTILE EX COLLEGIO SALESIANI
	        14.391,00
	       14.391,00
	

	     78100/   14
	09042020109010
	OO.UU. REALIZZAZIONE FOGNATURA A SCOMPUTO ONERI DI URBANIZZAZIONE
	         2.200,00
	
	

	     79500
	09052020109012
	OO.UU. - MANUTENZIONE STRAORDINARIA AREE VERDI PARCHI E TUTELA AMBIENTE
	         1.500,00
	        1.500,00
	        3.791,00

	     79500/   12
	09052020105999
	OO.UU. - ART. 31 C. 4 TER DPR 380-2001 - ACQUISTO AREE E ATTREZZATURE DESTINATE A VERDE PUBBLICO (ENTRATA CAP. 7550.5 E 7550.6)
	         3.000,00
	        3.000,00
	        3.000,00

	     82000/   18
	12092020109015
	OPERE PER AMPLIAMENTO CIMITERI (FINANZIATO IN E. CONCESSIONE LOCULI CAP. 7050.80)
	        35.000,00
	        5.000,00
	        5.000,00

	     82000/   20
	12092020109015
	OPERE PER AMPLIAMENTO CIMITERI (FINANZIATO IN E. ALIENAZIONE DIRITTI DI SUPERFICIE CAP. 7050.91)
	        10.000,00
	        8.000,00
	        8.000,00

	
	TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE
	1.201.960,16
	90.711,6           
	81.711,62           


Di seguito sono indicati i limiti all’indebitamento come indicati dall’art. 204 del D.L.vo 267/2000 come da ultimo modificato con dal comma 539 dell’art. 1 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) che ha previsto che per gli enti locali, a partire dal 2015, l’importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell’art. 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non deve superare il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. 

L’analisi dei dati finanziari dell’Ente evidenzia il seguente livello di indebitamento: 

[image: image1.emf] 
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La programmazione finanziaria per il triennio 2018/2020 prevede il ricorso all’indebitamento, a finanziamento di spese di investimento per realizzazione di opere pubbliche, nelle seguenti misure: 
	Categoria
	
	Programmazione Pluriennale

	
	2017 (Previsione)
	2018
	2019
	2020

	Finanziamenti a medio e lungo termine 
	0,00
	300.000,00
	0,00
	0,00 


Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 

Determinazione del Fondo pluriennale vincolato
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso e nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria cd. “potenziata” di cui ai Principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 

Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito:

· in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce

· in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. 

Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato.

Il F.P.V. iscritto nella parte entrata risulta pertanto essere stato definito sulla base della gestione 2017, al fine di consentire la reimputazione delle somme impegnate ma non esigibili in tale annualità. 
La tabella che segue riporta, distinto per la parte corrente e la parte in conto capitale, il valore di detti due fondi.
Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate

	Descrizione Tpologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento

colonna 4 da 

colonna 3

	
	2015

Rendiconto
	2016

Rendiconto
	2017

Stanziamento
	2018

Previsioni
	2019

Previsioni
	2020

Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI
	23.950,82
	29.828,88
	8.080.,58
	57.945,74
	0,00
	0,00
	

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE
	                54.515,39
	                 22.990,33
	                 640.626,30
	               270.809,03
	                 0,00
	                 0,00
	0,000 %

	TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE
	78.466,21                  
	                  52.819,21
	                 648.706,88
	                 328.754,77
	                  0,00
	                  0,00
	0,000 %


In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte:

· la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi;

· le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). 

Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa.

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento in corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa e nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile.
Premesso ciò, sono state apportate variazioni di esigibilità agli impegni di spesa del bilancio 2017 ai sensi del comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000, sulla base delle attestazioni dei Responsabili di Area, modificando così l’esigibilità di impegni di competenza anno 2017 in materia di personale e spese di investimento.  E’ stato così quantificato provvisoriamente il valore del Fondo Pluriennale Vincolato al 01.01.2018 da iscrivere in entrata nel bilancio di previsione 2018/2020.

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società.

La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale,purché' siano sussistenti le seguenti condizioni: 

· il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale;

· la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;

· la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera.

Il Comune di Castel San Niccolò non ha in corso alcuna garanzia già rilasciata in precedenza, né è stato previsto il rilascio nel triennio 2018/2020. 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativia strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati.

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

Elenco dei propri enti ed organismi strumentali
Nel prospetto che segue si riepilogano i dati delle partecipazioni dirette del Comune.

I bilanci delle società partecipate sono allegati al bilancio di previsione 2018/20, e sono disponibili sui relativi siti internet di cui si pubblicano qui di seguito i relativi indirizzi: 

	Denominazione
	Quota di partecipazione dell’Ente ( % )
	patrimonio netto della società  al 31/12/2016
	risultato

d'esercizio 2016


	risultato d'esercizio 2015


	risultato d'esercizio 2014


	Indirizzo internet

	COINGAS SPA
	0,28%
	66.919.625,00
	2.827.971,00
	1.612.729,00
	1.085.893,00
	www.coingas.it

	NUOVE ACQUE SPA
	0,51%
	56.533.854,00
	5.270.899,00
	5.013.726,00
	4.175.238,00
	www.nuoveacque.it

	L.F.I. SPA
	0,14%
	53.857.185,00
	887.149,00
	1.000.549,00
	728.103,00
	www.lfi.it

	CASENTINO SVILUPPO E TURISMO SCRL
	1%
	10.422,00
	204,00
	745,00
	279,00
	www.casentino.net

	AREZZO CASA SPA
	0,75%
	5.605.099,00
	111.864,00
	54.623,00
	62.684,00
	www.arezzocasa.net

	CASENTINO SERVIZI SRL (in liquidazione)
	6,71%
	1.239.070,00
	17.517,00
	6.696,00


	2.631,00
	www.casentinoservizi.it

	POLO UNIVERSITARIO ARETINOSCRL (è stata deliberata la cessione gratuita della quota posseduta dal Comune.
	0,39%
	122.438,00
	-2.282,00
	4.374,00
	4.238,00
	www.polo-uniar.it

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie perl’interpretazione del bilancio. 
Nella predisposizione del Bilancio 2018/2020 è stata posta particolare attenzione al rispetto dei nuovi vincoli di finanza pubblica che, ai sensi dell’art.1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2015) a decorrere dal 2016 hanno sostituito la previgente disciplina del Patto di Stabilità interno.  

Le modifiche introdotte dalla Legge 164/2016 alla previgente disciplina prevista dalla Legge 243/2011 sul pareggio di bilancio e le disposizioni attuative introdotte dalla Legge 232/2016 - Legge di Bilancio 2017 – hanno di fatto confermato l’impianto già introdotto per l’anno 2016. 
Per il triennio 2017/2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il FPV di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento, mentre a decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il FPV di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali.

L’effetto di tale disposizione è che, a partire dal 2020, il FPV di entrata e di spesa rinveniente dall’avanzo di amministrazione non dovrà essere considerato nei conteggi del vincolo di finanza pubblica.

L’Ente entro il 20 febbraio 2018 ha presentato richiesta di spazi verticali per effettuare investimenti finanziati da indebitamento per euro 250.000,00 e tale richiesta è stata accolta.

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio )

	EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012


	COMPETENZA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 2018
	COMPETENZA 

ANNO 2019
	COMPETENZA 

ANNO 2020

	A1)
	Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	           57.945,74
	                0,00
	                0,00

	A2)
	Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	          175.724,39
	                0,00
	                0,00

	A3) 
	Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	A)
	Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3)
	(+)
	          233.670,13
	                0,00
	                0,00

	B)
	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	(+)
	        1.993.572,96
	        1.996.272,96
	        1.995.272,96

	C)
	Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica 
	(+)
	           88.978,31
	           71.477,35
	           71.477,35

	D)
	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	(+)
	          306.138,74
	          291.756,47
	          291.756,47

	E)
	Titolo 4 - Entrate in c/capitale
	(+)
	          534.156,52
	          104.820,62
	           95.820,62

	F)
	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	(+)
	          300.000,00
	                0,00
	                0,00

	G)
	SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1)
	(+)
	          260.607,81
	            5.303,90
	            5.303,91

	H1)
	Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato
	(+)
	        2.219.708,69
	        2.167.298,52
	        2.168.290,66

	H2)
	Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	H3)
	Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2)
	(-)
	           66.469,98
	           74.446,58
	           82.718,44

	H4)
	Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione)
	(-)
	              500,00
	              500,00
	              500,00

	H5)
	Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3)
	(-)
	            1.311,47
	            1.311,47
	            1.311,47

	H)
	Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5)
	(-)
	        2.151.427,24
	        2.091.040,47
	        2.083.760,75

	I1)
	Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato
	(-)
	        1.201.960,16
	           90.711,62
	           81.711,62

	I2)
	Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	I3)
	Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	I4)
	Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	I)
	Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4)
	(-)
	        1.201.960,16
	           90.711,62
	           81.711,62

	L1)
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato
	(-)
	          300.000,00
	                0,00
	                0,00

	L2)
	Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	L)
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2)
	(-)
	          300.000,00
	                0,00
	                0,00

	M)
	SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	N)
	EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4)

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)
	
	           63.737,07
	          287.879,21
	          294.158,94


	1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere

	2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

	3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.

	4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.


Debiti fuori bilancio in corso formazione

I debiti fuori bilancio sono situazioni debitorie riconducibili ad attività di gestione intraprese in precedenti esercizi e non ancora formalizzate con l’assunzione del relativo impegno. Le casistiche sono varie, come l'esito di sentenze esecutive, la necessità di coprire disavanzi di consorzi, aziende speciali, istituzioni, l'esigenza di finanziare convenzioni, atti costitutivi e ricapitalizzazioni di società, fino alla necessità di ultimare procedure espropriative ed occupazioni d'urgenza. Un debito fuori bilancio può nascere anche dall'avvenuta acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di preventivo impegno della spesa, con la conseguenza che l'amministrazione deve poi dimostrare la pertinenza di questo ulteriore fabbisogno di risorse con le attribuzioni riconducibili alle funzioni proprie dell'ente. Si deve pertanto conciliare, seppure a posteriori, l'acquisto del bene o del servizio con le regole ufficiali della contabilità e della contrattualistica pubblica. Dal punto di vista operativo, l'ente iscrive in contabilità queste passività pregresse con un procedimento che prevede il loro riconoscimento con apposita delibera soggetta all'approvazione del consiglio, atto che va così ad impegnare e finanziare la relativa spesa. Il riconoscimento del debito, la contabilizzazione della posta nella parte passiva del bilancio ed il reperimento del finanziamento, pertanto, sono tre distinti passaggi di un unico procedimento formale che porta alla regolarizzazione della pratica. La presenza di eventuali debiti fuori bilancio in corso di formazione, al pari di altre passività la cui esistenza è in qualche modo nota ancorché non del tutto definita, può richiedere l’accantonamento di somme tali da consentire, nella prima occasione utile, il riconoscimento formale del debito pregresso con il suo contestuale finanziamento e la registrazione in bilancio. La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.
Si ritiene opportuno evidenziare che è pervenuta richiesta di pagamento, da parte della ditta HERA Comm. con sede a  Bologna, per la fornitura di energia elettrica per servizi di pubblica illuminazione riferita all’anno 2015 per un importo complessivo di € 16.123,60. La relativa spesa è stata regolarmente prevista nel bilancio di previsione 2018. Dopo il formale riconoscimento, che sarà approvato dal Consiglio Comunale, si provvederà a regolarizzare i rapporti con la ditta fornitrice.
Il Responsabile Area Economico Finanziaria

Dott. Ing. Antonio Fani
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		 		2016		2017		2018		2019		2020

		Interessi passivi		99,316.21		90,699.29		81,957.00		73,045.30		72,560.80

		entrate correnti		3,321,971.26		3,089,700.92		3,038,554.51		2,479,634.54		2,417,929.23

		% su entrate correnti		2.99%		2.94%		2.70%		2.95%		3.00%

		Limite art.204 TUEL		10.00%		10.00%		10.00%		10.00%		10.00%
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